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ORIENTAMENTI 
PER LA PARTECIPAZIONE DEI DIPENDENTI 
NEL QUADRO DI EMAS

1. INTRODUZIONE

| La base giuridica della partecipazione dei dipendenti nel
quadro di EMAS è costituita da quanto segue: 

articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 761/2001;

«L’obiettivo di EMAS consiste nel promuovere costanti migliora-
menti dell’efficienza ambientale delle organizzazioni mediante:
…

d) la partecipazione attiva dei dipendenti all’organizzazione
nonché una formazione professionale di base ed un perfezio-
namento adeguato tale da rendere possibile la partecipazione
attiva ai compiti di cui alla lettera a). Su loro richiesta, parte-
cipano anche i rappresentanti dei dipendenti». 

Allegato I del regolamento (CE) n. 761/2001:

«L’organizzazione deve identificare le necessità in fatto di for-
mazione. Essa deve esigere che tutto il personale il cui lavoro
possa provocare un impatto significativo sull’ambiente abbia
ricevuto una formazione appropriata.

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure
volte a sensibilizzare il personale ai vari livelli e funzioni sui
seguenti temi:

a) l’importanza della conformità alla politica ambientale, alle
procedure e ai requisiti del sistema di gestione ambientale;

b) gli impatti ambientali significativi, reali o potenziali, con-
seguenti alla loro attività e i benefici per l’ambiente dovuti al
miglioramento della loro prestazione individuale;

c) i loro ruoli e le loro responsabilità per raggiungere la con-
formità alla politica ambientale, alle procedure e ai requisiti
del sistema di gestione ambientale, ivi comprese la preparazio-
ne alle situazioni di emergenza e la capacità di reagire;

d) le possibili conseguenze della deviazione dalle procedure
operative specificate.

Il personale che ha dei compiti che possono provocare impatti
significativi sull’ambiente deve aver acquisito la competenza
necessaria mediante formazione, addestramento e/o esperienza
appropriate. (Allegato I-A.4.2)».

«Oltre ai requisiti dell’allegato I sezione A, i dipendenti
devono essere coinvolti nel processo teso al costante miglio-
ramento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione. A
tal fine si dovrebbe ricorrere a forme appropriate di parteci-
pazione, come il sistema del libro dei suggerimenti o lavori
di gruppo su singoli progetti in seno a comitati ambientali.
Le organizzazioni tengono conto degli indirizzi della
Commissione sulla migliore pratica in questo settore. Su loro
richiesta, partecipano anche i rappresentanti dei dipendenti.
(Allegato I-B.4)». �
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| Il coinvolgimento di tutti nelle attività di tutela dell’ambiente consente sicuramente una maggiore efficacia
operativa e costituisce quindi un requisito indispensabile per la riuscita del progetto. La partecipazione attiva
di tutti i dipendenti al processo di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali non deve quindi essere
considerata un onere. Questi orientamenti mirano proprio a dimostrare il contrario. 

| I presenti orientamenti indicano percorsi e strumenti tesi a coinvolgere attivamente i dipendenti e atti a ren-
dere meno oneroso il lavoro sia dei dirigenti che dei dipendenti, garantendo così un’agevole applicazione del
sistema EMAS.

| L’attività condotta sulle tematiche ambientali deve avere carattere di continuità, il che richiede il coinvolgi-
mento attivo di tutti i componenti di un’organizzazione (dirigenti e impiegati).

| Coinvolgere in quest’attività tutti coloro i quali operano all’interno dell’organizzazione rappresenta altresì il
modo giusto per mantenere il sistema di gestione sempre vivo e attuale. L’esperienza dimostra che i sistemi di
gestione incapaci di coinvolgere attivamente tutti i soggetti finiscono per diventare burocratici e inefficienti.

| È importante che i dipendenti considerino il loro impegno a favore dell’ambiente non come una minaccia, ma
come un’opportunità per migliorare le proprie condizioni di lavoro e poter andare fieri di lavorare in un’organizza-
zione rispettosa dell’ambiente.

| Le attività di ricerca e di audit condotte sulle organizzazioni aderenti a EMAS nonché le esperienze raccolte
in materia di modifica dell’organizzazione del lavoro in generale dimostrano che il risultato è migliore laddove
tutti i dipendenti siano sempre attivamente coinvolti e anche i loro rappresentanti partecipino alle attività.

| L’esperienza dimostra che anche il senso di affaticamento che può derivare dall’applicazione di sistemi come
EMAS e la norma ISO 14001 può essere evitato favorendo la partecipazione attiva del personale. 

2. DISPOSIZIONI

2.1. Considerazioni generali
| L’organizzazione deve riconoscere che la partecipazione
attiva dei dipendenti è una forza motrice e una condizione
indispensabile per garantire continue migliorie ambientali
nonché una risorsa determinante nell’aumentare le presta-
zioni ambientali. L’organizzazione deve riconoscere che la
partecipazione attiva dei dipendenti è lo strumento più adat-
to per poter concretamente integrare al proprio interno il
sistema di ecogestione e audit.

| L’organizzazione deve riconoscere che il termine «parteci-
pazione dei dipendenti» implica che ogni dipendente parte-
cipi e sia informato, individualmente e attraverso i propri rap-
presentanti, secondo quanto previsto dal rispettivo ordina-
mento nazionale; di conseguenza ci deve essere, a tutti i livel-
li, un sistema di partecipazione del personale dipendente.

| Vanno quindi posti in essere strumenti per il coinvolgi-
mento attivo dei dipendenti.

| Di ciò va fornita documentazione ai verificatori, ad esempio
sotto forma di:

�
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• verbali di riunioni con i sindacati, i comitati aziendali o altre organizzazioni che rappresentano i dipendenti,
ovvero di altri incontri nell’ambito dell’organizzazione;

• disponibilità di strutture adeguate in materia di formazione, addestramento e informazione;

• dispositivi che consentano ai dipendenti di avanzare suggerimenti («registro dei suggerimenti»);

• presenza di comitati ambientali;

• incontri tra dirigenti e rappresentanti del personale incentrati sul tema delle prestazioni ambientali;

• creazione di équipe o gruppi di lavoro sull’ambiente in generale o su singoli progetti;

• periodiche informazioni ai dipendenti e ai loro rappresentanti;

• contatti tra i verificatori e i dipendenti e i loro rappresentanti;

• collaborazione e scambi attivi di informazioni tra il responsabile per l’ambiente/rappresentante della gestione
da una parte, e i dipendenti e i loro rappresentanti dall’altra.

| L’organizzazione deve prendere atto che impegno, capacità
di risposta e sostegno attivo da parte della direzione sono
condizioni indispensabili per il buon esito dei processi
sopra descritti. In tale contesto va sottolineata l’esigenza di
un feedback da parte dei dirigenti nei confronti del perso-
nale dipendente.

2.2. Istruzione e formazione
| L’organizzazione deve riconoscere la necessità di offrire
sistematicamente al personale informazione e formazione in
materia ambientale, nonché di garantire che a tutti venga
almeno impartita una formazione di base. La formazione dei
dirigenti è anch’essa essenziale per gestire i cambiamenti.

| Ai dipendenti coinvolti in modo più diretto nella gestione
ambientale dell’organizzazione, ad esempio perché parteci-
pano a gruppi di lavoro congiunti, dev’essere garantita una
più estesa riqualificazione che comprenda, oltre al sistema
EMAS, anche le politiche ambientali, le buone pratiche e la
comunicazione.

2.3. Grado di coinvolgimento
| L’organizzazione deve riconoscere che la partecipazione dei
dipendenti è importante, anzi necessaria, a tutti i livelli e in
tutte le fasi, sin dal primo giorno del lavoro di gestione
ambientale. Particolare attenzione andrà rivolta ai dipen-
denti attivi nei seguenti ambiti:

• formulazione delle politiche ambientali dell’organizza-
zione;

• analisi della situazione iniziale, della situazione nel setto-
re in genere, raccolta e verifica delle informazioni;

• creazione e attivazione di un sistema di ecogestione e
audit che migliori le prestazioni nel settore;

• comitati ambientali incaricati di assumere informazioni e di
favorire la collaborazione tra il responsabile per l’ambiente/
rappresentante della gestione da una parte, e i dipendenti
e i loro rappresentanti dall’altra;

• gruppi di lavoro misti per il programma di azione e di audit
in campo ambientale;

• elaborazione delle dichiarazioni ambientali. 

2.4. Suggerimenti dei dipendenti e sistemi 
di ricompensa
| È compito dell’organizzazione provvedere a mettere a
disposizione del personale dipendente strumenti che ne
incoraggino i suggerimenti volti a migliorare l’ambiente,
per esempio mediante la collocazione di «cassette per i
suggerimenti».

| I dipendenti all’origine di iniziative che abbiano determi-
nato una migliore prestazione economica e/o ambientale
dell’organizzazione dovrebbero essere ricompensati mediante
riconoscimenti economici o di altro genere.
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Direzione generale
dell’Ambiente

Salvo indicazione contraria, gli allegati citati si 
riferiscono al regolamento (CE) n. 761/2001
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